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Il Paese dimezzo

Vietato parlare con i giornalisti

Questo non è un Paese per giovani. Però an-
che i vecchi non stanno tanto bene . Dei gio-
vani si parla come se fossero angeli vendica-
tori: è loro l’incarico di fare piazza pulita, dis-
solvere la cortina di noia che grava su tutti
noi.Spaventati da tanta responsabilità, si
danno alla macchia ( tutti meno Matteo Ren-
zi, sindaco di Firen-
ze).Così i vecchi, che
dovrebbero scansarsi
con gioia, lieti di
scomparire dal piane-
ta, restano dove so-
no. Del resto:i giova-
ni non sono veri gio-
vani, perchè hanno per lo più 40 anni (tutti
meno Matteo Renzi, che ne ha 35). E i vecchi
non sono veri vecchi, perché ne hanno 57 o
61. I vecchi veri, vengono rispettati come ico-
ne del passato, che è un tempo meno critica-
to del presente. Ma i nostri leaders preferiti
restano i morti, che non sono più in condizio-
ne di parlare né di sbagliare. E neanche di
non dimettersi. ❖

S
entito? Non dobbiamo parlare con i
giornalisti, altrimenti niente paga».
«Se ti beccano che rilasci dichiara-

zioni alla stampa ti cancellano dalle liste.
Significa che hai chiuso per sempre: non
ti chiamano più, sei fuori dal database!».
«Vabbé, ma è assurdo! Io ho una laurea,
non accetto di farmi mettere i piedi in te-
sta così! Ti pare che dobbiamo stare in si-
lenzio solo per accontentare un mezzo dit-
tatore con i capelli tinti che ama circondar-
si di belle ragazze molto più giovani di lui
e pretende di venire qui, in Italia, a impor-
ci delle cose che manco nello Zimba-
bwe?». «Del resto che fai? Non è che fuori
trovi lavoro». «Ho letto che hanno licen-

ziato pure Jennifer Lopez. Era la nuova
giurata dell'edizione usa di X-Factors, ma
i produttori l'hanno mandata a casa per-
ché era così poco imparziale che Nicola
Mancino voleva piazzarla al Csm». «Io
c'ho pure provato a mandare in giro il cur-
riculum, ma niente». «Già. Pensaci due
volte prima di sputare nel piatto dove
mangi». «E dire che quando ho deciso di
intraprendere questa carriera l'ho fatto
perché avevo degli ideali. Ma quando assi-
sto a certi spettacoli indecenti... Dai, con i
cavalli e l'amico suo... buono pure quello,
l'espertone di diritti umani!». «Stttt!!! Che
se ci sentono ci fanno un culo così! E poi,
anche con questa storia della Libia, one-

stamente, noi abbiamo le nostre colpe».
«Vabbé, dai, che c'entra, abbiamo chiesto
scusa cento volte! Gli abbiamo pure rida-
to gli obelischi, che altro vogliono? No, io
non ce la faccio più. Chissene frega dei sol-
di, io ora dico le cose come stanno, voglio
vedere se hanno il coraggio di mandarmi
via!». «Ma stai fuori?! Guarda che quello
ti scatena contro i servizi segreti!». «Vab-
bè, ma allora che facciamo?». «Quello che
vuole lui. Tanto è una cosa breve, no?»
«Ma sì, due ore al massimo e lo fai conten-
to». «Entri, voti la fiducia e esci, e la sera te
lo sei già bello che scordato». «Tu, e pure
gli elettori». «Se lo dite voi...»

Colloquio tra finiani.❖
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«Contro il numero chiuso e la falsa meritocrazia, apriamo un
autunno di rivolte!». Così in una nota Collettivi Sapienza - Ate-
neinrivolta.org.
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